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La guerra è distruzione, spopolamento, lutti, ferite. Gli esseri
umani sono le vittime. Si dichiarano guerre per annientarli,

disperderli, ridurli all’obbedienza. Si radono al suolo città, vil-
laggi, periferie, chiese e monumenti. La guerra è una violenta
operazione di cancellazione della memoria, dell’identità, se
vogliamo dei valori di una Nazione per sostituirli con altri
valori. 
Dunque esistono le guerre armate, combattute con sofisticate
armi tecnologiche e le guerre culturali. Certo meno sanguinose,
meno cruenti, ma silenti. Dichiarate, continuate per togliere
ad una Nazione, un popolo i suoi valori, riferimenti culturali.
Essi sono incarnati, espressi, manifestati nelle opera d’arte,
nelle architetture, nella toponomastica, nell’assetto urbano di
una città. La guerra armata o culturale che sia le deve
annientare, stravolgere, sostituirle. Ed in molti casi appro-
priarsene. 
La distruzione deliberata di siti culturali è proibita già dal 1954
con la convenzione dell’Aia – sottoscritta anche da Russia e
Ucraina, attualmente in guerra, dopo l’invasione dell’Ucraina
da parte della Russia. Lo stesso dicasi per la rimozione di ma-
nufatti culturali dai territori occupati, che rappresenta una vio-
lazione del Primo Protocollo della Convenzione dell’Aia. 
Organizzazioni professionali e di appassionati si attivano e  la-
vorano per proteggere il patrimonio culturale durante e dopo

60

Guerre e Monumenti

Vincenzo Pascale

Vincenzo Pascale, 
Head of NGO Migrantes at the

United Nations, Associate
Adjunct Professor at Long

Island, University, New York City

La distruzione del Museo di Mosul,
Iraq



61

i conflitti. Queste associazioni come la USCBC United States
Committee of the Blue Shield si concentrano sulla protezione
delle proprietà culturali durante i conflitti armati. Ovviamente
questa non è l’unica associazione che in America si occupa
della tutela e preservazione della proprietà culturale, esiste
anche la SCRI Smithsonian Cultural Rescue Initative, che al
momento si sta adoperando per la ricostruzione del Museo
Culturale di Mosul in Iraq.
Da questo breve sunto di esperienze scaturisce la conclusione
parziale di un impegno per la Pace a 360 gradi. Togliere la me-
moria ad una città, ad un popolo, significa disorientarlo,
privarlo di un rimando cognitivo ed immaginativo che ne
guida e ne informa, spesso inconsciamente, l’azione quotidiana.
Saranno pure inevitabili le guerre, sono però evitabili i crimini
contro il patrimonio culturale ed identitario di una Nazione. 


